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sopra t tu t to , perchè ognuno di noi, avendo 
nel cuore la visione della pa t r i a eroicamente 
c o m b a t t e n t e per il suo comple t amen to ter-
ri toriale, per la. sufc, l ibertà e per la sua 
indipendenza politica, non vuole sviare il 
pensiero da quei problemi nazionali , che 
più in questo momento interessano ed ur-
gono. 

Io t r a r rò lo spunto del mio brevissimo 
accenno precisamente dal magnifico risve-
glio di volontà sopite e di forze l a ten t i , 
con cui il paese si è r ivelato a se stesso. A 
guerra finita, ad obbiet t ivi conseguiti, ad 
onora ta pace raggiunta, noi dovremo pen-
sare ad una maggiore e migliore utilizza-
zione delle nostre energie in te l le t tual i ed 
economiche. F r a t t a n t o , libere organizza-
zioni, sorte spontanee dal sent imento pa-
t r iot t ico, ist i tuzioni p r iva te di sosti tuzione 
o di integrazione a l l ' a t t iv i tà degli enti pub-
blici hanno da to in questi mesi opera so-
lerte e feconda di bene e ci hanno addi-
t a t o e ci add i t ano risorse, che per l 'avve-
nire po t ranno essere provvide, utilissime. 

Ora ta l i iniziative noi dobbiamo pren-
dere in seria considerazione, e per ciò io 
penso che l 'onorevole ministro debba se-
guire dappresso, fin da questo momento , 
questo rigoglio di fresche a t t i v i t à vedendo 
fin da ora quali possano essere u t i lmente 
conservate anche in tempi normal i . 

Dalla molta esperienza, onde è fecondo 
questo momento storico, l 'Amministrazione 
dovrebbe prendere occasione per s t imolare 
e rendere più agile il suo congegno ammi-
nis t ra t ivo : a rgomento questo, del quale 
molte vol te si è discusso, ma che mai ebbe 
neppure un principio di risoluzione. Io 
penso che dobbiamo t r a r r e un maggiore 
rendimento , ad esempio, dall ' ingegno, dalla 
competenza tecnica, dal pa t r io t t i smo dei 
nostri insegnanti . Noi dobbiamo avvicinare 
di più, come è avvenu to , ora in molt i casi 
con spontanei tà ammirabi le , la scuola alla 
v i ta . Troppe a t t i tud in i , onorevoli colleghi, 
t roppe volontà operose noi abbiamo per 
il passato negle t te e disperse, a t t i t ud in i e 
volontà , che possono, se s t imolate e coor-
dinate, essere preziose ai fini supremi della 
sicurezza e della prosperità della pa t r i a . 

Io penso che questo momento sia oppor-
tuno per uno studio che conduca alla at-
tuazione di ta le programma che ho^ vo-
luto enunciare ancora una volta , che cer-
t a m e n t e non è p rog ramma nuovo, ma che, 
p ra t i ca to , po t rà essere fecondo di bene 
per l ' amminis t raz ione dell ' istruzione pub-
blica e per il paese. 

E d avrei finito se non ritenessi doveroso 
di rivolgere u n a raccomandazione all 'ono-
revole ministro per il r io rd inamento delle 
scuole nei paesi reden t i . 

Questo accenno mi sia consentito, peroc-
ché il collegio che ho l 'onore di rappresen-
t a re è quel collegio di confine con ia Slavia 
che possiede già nel suo in terno molt i co-
muni nei quali la popolazione, di sent iment i 
i taliani, par la ab i tua lmente la l ingua slava. 
È un a rgomento delicatissimo ed io non mi 
pe rme t t e rò assolutamente di t r a t t a r l o ; lo 
sfioro semplicemente e sono ben sicuro 
che l 'onorevole ministro mi in tenderà . . 

Io gli rivolgo vivissima preghiera che 
egli voglia dare opera immedia ta e so-
ler te affinchè nei comuni redent i , e special-
men te in quelli dove si parla, o prevalen-
t emen te , o unicamente , la l ingua slovena, il 
r iord inamento della scuola e lementare ita-
l iana avvenga al più presto. Si t r a t t a di un 
problema eminentemente politico che io af-
fido alla sollecitudine, non pure dell 'onore-
vole ministro della pubblica istruzione, ma 
alle cure di t u t t o il Governo. A t t endo fidu-
cioso una parola di assicurazione, e non ho 
altro da dire. (Approvazioni), 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 
l 'onorevole Corniani. 

COR NI ANI. Onorevoli colleghi, mi limi-
terò ad alcune osservazioni sopra due punt i : 
l 'uno r iguarda le pensioni ai vecchi maestri , 
già toccato dal collega onorevole Sogl ia / 
l 'a l t ro si riferisce all 'applicazione del l 'ar t i -
colo 6 della legge Credaro sull ' istruzione po-
polare. 

Essendo stato re la tore della Commissione 
di vigilanza sulla Cassa depositi e prestit i 
e sugli . Is t i tut i di previdenza, ebbi a presen-
ta re alla Commissione, che l 'approvò, la mia 
relazione, la quale, fra l ' a l t ro , conteneva 
questo periodo : « Per venire in aiuto ai 
vecchi maes t r i che hanno pensioni insuffi-
cienti, e per non infirmare il principio che 
costituisce il d i r i t to alla pensione, sarebbe 
oppor tuno e beneviso alla stessa classe dei 
maestr i e lementar i , da te le propizie condi-
zioni del Monte pensioni, che' il concorso 
annuo del tesoro di lire 3 0 0 , 0 0 0 fosse distri-
bui to sotto fo rma di sussidi ai maestr i più 
vecchi e più bisognosi, previa analoga au to -
rizzazione legislativa ». 

È noto in fa t t i che il Monte pensioni sorto 
ne] 1869 col capitale eli un milione e mezzo, 
aveva raggiunto al 31 dicembre 1914 sessan-
tamila soci, di cui due terzi di sesso femmi-
nile, e un capi tale di 212 milioni. Questo ca-
pi ta le t ende sempre ad aumen ta re e j>roba-


